
il Manifesto
della Rete di Lilliput

In un momento in cui sembrano valere solo le leggi del mercato
e del profitto mentre le istituzioni democratiche stanno perdendo
credibilità e potere noi associazioni, gruppi e cittadini impegnati nel
volontariato, nel mondo della cultura, nella cooperazione Nord/Sud,
nel commercio e nella finanza etica, nel sindacato, nei centri sociali,nella
difesa dell'ambiente, nel mondo religioso, nel campo della solidarietà,
della pace e della nonviolenza

Diamo avvio alla Rete di Lilliput per unire in un'unica voce
alle nostre molteplici forme di resistenza contro scelte
economiche che concentrano il potere nelle mani di pochi
e che antepongono la logica del profitto e del consumismo
alla salvaguardia della vita, della dignità umana, della salute
e dell'ambiente.

Come i piccoli lillipuziani riuscirono a bloccare il gigante Gulliver,
legando ciascuno un singolo capello del predone, così noi cerchiamo
di fermare il tiranno economico conducendo ciascuno la nostra piccola
lotta in collegamento con gli altri.

Per questo abbiamo costituito la Rete di Lilliput: per ampliare
l'efficacia delle nostre singole opposizioni condividendo esperienze,
informazioni, collaborazioni e concordando mobilitazioni comuni.

Il nostro obiettivo a lungo termine è la costruzione di un mondo
dove ogni abitante della terra possa soddisfare i propri bisogni materiali,
sociali e spirituali nel rispetto dell'integrità dell'ambiente e del diritto
delle generazioni future ad ereditare una terra feconda, bella e vivibile.

Nell'immediato ci opponiamo alle scelte economiche che attentano
alla democrazia, che portano a morte il pianeta e che condannano
miliardi di persone alla miseria.

Le nostre strategie d'intervento sono di carattere non
violento e comprendono l'informazione e la denuncia per
accrescere la consapevolezza e indebolire i centri di potere, il
consumo critico e il boicottaggio per condizionare le imprese,
la sperimentazione di iniziative di economia alternativa e di
stili di vita più sobri per dimostrare che un'economia di giustizia
è possibile.

Siamo certi che mettendo in comune idee, conoscenze,
risorse, e iniziative, potremo ostacolare il cammino della
globalizzazione al servizio delle multinazionali per contrapporre
una globalizzazione al servizio degli essere umani.

versione integrale su www.retelilliput.it
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www.retelilliput.it/savona
Guido 		 338.5060610
Roberto	 347.9069013
Tommaso	 tommygam@lillinet.org
Alessandro	 braggio@lillinet.org
Pier		 pier@lillinet.org

contatti

Patrocinio della
Provincia di Savona

“AlternAttiviamoci!” è un’iniziativa 
realizzata nell’ambito del

1° forum sociale provinciale savonese
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Allegato 6

Nel CD “alternAttiviamoci!” si trovano i moduli
completi per richiedere i preventivi di RC Auto
e famiglia.

INTRODUZIONE

La favola dello sviluppo economico illimitato fa “acqua da tutte le parti”. 
I limiti di un sistema fortemente violento ed elitario si stanno palesando 
sempre più e sono sempre meno coloro che ancora sperano in un lieto fine. 
Anche i complici silenzi mediatici, ormai, non possono più tacere ingiustizie 
e sfruttamento. Un modello che non tiene conto né di tutto ciò
né dei limiti ambientali del nostro pianeta può funzionare a lungo? 

Le risorse sono limitate e i nostri attuali livelli di vita ne stanno consumando 
la maggior parte. Al nostro banchetto non c’è spazio per altri invitati. 
Il rapporto delle nascite tra Europa ed Africa è in media di uno a sei: ha senso 
continuare la strategia di tenere a bada un’umanità assetata e affamata? E 
se anche così fosse: potremmo mai reggere l’assedio in palese inferiorità 
numerica? 
Il mantenimento dei nostri privilegi sarà garantito solamente dal
mantenimento del primato delle armi e della tecnologia.
Per la verità, a ridurre il numero degli assedianti basterebbe lasciare fare alla 
fame, all’Aids, alle catastrofi e ai tanti piccoli e dimenticati conflitti… 
Esistono diverse teorie che individuano precise correlazioni e responsabilità 
tra questi sistematici stermini di massa e la “sopravvivenza” del nostro 
privilegio.

In questo contesto, la ricerca di una maggiore sobrietà può esser una risposta. 
Cambiare il proprio stile di vita, diminuire i consumi, renderci responsabili 
delle scelte quotidiane può realmente togliere potere a questo tipo di sistema. 
Tali scelte devono primariamente passare dal singolo; ognuno di noi non può 
più delegare… è fondamentale l’apporto di tutti. 

Autoconvochiamoci.

Nelle pagine che seguono, abbiamo assemblato la proposta di qualche azione 
quotidiana. Piccoli gesti che sono però testimonianza concreta di un cammino 
di Pace e Giustizia….. 
Un tentativo. Quello di rendere davvero “possibile” un altro mondo e
costruire dal basso un società sostenibile, felice, plurale e non violenta.

“Sii il cambiamento che vuoi vedere avvenire nel mondo” (Ghandi)



Il commercio equo e solidale (comes) è 
una forma di scambio economico 
alternativo perché paga giustamente il 
lavoro dei produttori, contadini e artigiani, 
soprattutto del Sud del mondo, 
d i ve r samente  da l  commerc io  
internaz ionale dominato dal le 
multinazionali. Il comes protegge i diritti 
umani promovendo giustizia sociale, 
sostenibilità ambientale, sicurezza 
economica; migliora le condizioni di 
vita dei produttori del sud del mondo 
e ne promuove l’opportunità di 

autosviluppo; stimola le istituzioni a compiere 
scelte politiche, economiche e commerciali 
a difesa dei piccoli produttori, della stabilità 
economica e della tutela ambientale.

Il commercio equo è un’espressione del 
commercio critico, ovvero di quell’atteg-
giamento che una persona assume da 
consumatore nel momento in cui non sceglie 
i propri acquisti basandosi solo sulla 

convenienza economica. Il 
consumatore responsabile è 
cosciente che l’oggetto del 
proprio acquisto è l’ultimo 
anello di una filiera produttiva 
che molto probabilmente ha 
coinvolto persone in tutto il 
mondo. E che i loro diritti più 
elementari sono stati negati 
per permettere di mantenere 
bassi i prezzi finali sul nostro 
mercato. La responsabilità 
quindi ricade nella nostra borsa 
della spesa...

Per un altro mercato

equo e solidale

riferimenti
Fair trade, la sfida etica 
al mercato mondiale
Tonino Perna

Guida al consumo critico
Centro nuovo modello di sviluppo

www.assobdm.it
www.ifat.org
www.eftafairtrade.org

Riportiamo qui di seguito una tabella in cui vengono elencati alcuni parametri chimici normati 
dal Decr. Lgs. 31/01. L’esame dei suddetti parametri fornisce già, anche se in modo non esaustivo,
una prima valutazione delle caratteristiche qualitative di un’acqua potabile.

Parametro			 Valore di parametro	 Unità di misura
Ammoniaca			 0,50			 mg/l
Cloruri				 250			 mg/l
Concentrazione ioni idrogeno 	 Compreso tra 6,5 e 9,5	 Unità pH
Durezza totale (valori consigliati) 	 15-50			 °F
Nitrati				 50			 mg/l
Nitriti				 0,50			 mg/l
Residuo fisso a 180°C		 1500 (*) 			 mg/l
Fluoruro				 1,50			 mg/l
Conducibilità elettrica a 20°C	 2500			 us/cm
Solfato				 250			 mg/l
Sodio				 200			 mg/l

(*) valore massimo consigliato

Nella seguente tabella vengono riportati i valori, per i primi 8 parametri, riscontrati sull’acqua 
potabile distribuita nel Comune di Savona. Si tratta di valori medi, relativi all’anno 2003, 
presenti nella “Carta del Servizio Idrico” in vigore nell’Azienda. Il riscontro oggettivo dei dati 
conferma che i valori analitici dei parametri esaminati sono conformi a quanto prescritto dalla 
normativa.

Parametro			 Valore riscontrato	 Unità di misura
Ammoniaca			 <0,01			 mg/l
Cloruri 				 11,2			 mg/l
Concentrazione ioni idrogeno	 7,47			 Unità pH
Durezza totale			 9,4			 °F
Nitrati				 5,6			 mg/l
Nitriti 				 <0,01			 mg/l
Residuo fisso			 163,1			 mg/l
Fluoruro				 0,11			 mg/l

E’ possibile reperire  il medesimo gruppo di dati anche per gli altri comuni gestiti dall’Acquedotto 
di Savona in ambito provinciale. Precisamente per: Albisola Superiore, Altare, Bergeggi, Celle 
Ligure, Noli, Quiliano, Spotorno, Vado Ligure, Varazze.

Allegato 5: nel CD “alternAttiviamoci!” sono stati inseriti i dati riguardanti le acque 
minerali e altri testi relativi al consumo responsabile (o meno) dell’acqua.



Per diventare un consumatore del commercio equo e solidale 
(e soprattutto un consumatore critico e responsabile) basta
entrare nella Bottega del mondo piu vicina a casa tua:
Savona: via Manzoni 54r
Finale: via delle Pleiadi 2/e
Varazze: via Gavarone 26
Cairo: via Buffa 12
... o nelle altre 230 in tutta Italia!
Per avere maggiori 
informazioni o per 
collaborare direttamente 
diventando un volontario in 
una bottega basta chiedere.

ACQUA DA BERE

Il solo 40% degli italiani pare soddisfare la propria sete con l’acqua del rubinetto, la maggior 
parte pare scegliere l’acqua minerale in bottiglia. Non a caso noi italiani risultiamo i maggiori 
utilizzatori  di acqua imbottigliata, con medie di consumo pro capite che vanno dai 140 ai 160 
litri annui. 
Numeri che danno immediatamente la dimensione del “business”. Un mercato, il cui 70% è 
controllato da non più di 4-5 gruppi e che fa girare circa 5.500 miliardi delle vecchie lire. 

I ricavi sono alti sostanzialmente per due motivi: 	
1. Le grandi imprese hanno pagato canoni di concessione per l’utilizzo delle sorgenti 

ridicoli, in quanto la legislazione che regola lo sfruttamento delle stesse risale ad un Regio 
Decreto del 1927 che prevedeva l’utilizzo dell’acqua prodotta soltanto in loco (alle terme).	

2. Le grandi imprese non pagano lo smaltimento della contenitore PET con cui l’acqua 
viene confezionata.  Il costo per lo smaltimento di ogni bottiglia si aggira intorno alle 200 lire 
(quella di vetro 50 lire). Compreremmo ancora acqua minerale se la spesa comprendesse tutto 
ciò? In realtà tali costi sono sostenuti da tutti noi (consumatori o meno di minerale). Le Regioni, 
infatti, spendono per lo smaltimento molto di più di quello che incassano con le concessioni 
delle sorgenti (per es. la Regione Lombardia spende 40-50 miliardi delle vecchie lire per smaltire 
la plastica).

Dopo questo preambolo economico, l’acqua minerale è almeno qualitativamente più buona?
Va subito sfatato il mito che l’acqua minerale sia più pura e sana di quella potabile. 
Il legislatore considera differentemente i due tipi di acqua. La prima è un’acqua terapeutica, con 
caratteristiche fisico chimiche che ne consigliano un uso specifico. La seconda è l’acqua destinata 
al consumo umano generico fornita tramite rete di distribuzione acquedottistica e prevede controlli 
interni (a carico del gestore del servizio idrico) e controlli esterni (a carico delle Asl territorialmente 
competenti), controlli routinari e di verifica (approfondimenti eventuali nell’allegato CD).
 In buona sostanza , noi qui possiamo riassumere dicendo:
§ Mediamente la legislazione sull’acqua potabile è più restrittiva di quella sulle acque 
minerali  Talvolta, è venduta a caro prezzo acqua minerale che, in base alla legislazione sull’acqua 
potabile, sarebbe non potabile! Per bere la prima i consumatori pagano dalle 500 alle 1.000 volte 
di più della seconda. Esempio eclatante. Nel 1998 l’Unione Europea, avviava una procedura di 
infrazione nei confronti dell’Italia, perché da noi era legislativamente tollerata, la presenza 
nell’acqua minerale (non in quella del rubinetto) di nitrati e altri 18 contaminanti (arsenico, 
cadmio, cianuro, piombo, pesticidi e idrocarburi policiclici aromatici). Ancora oggi, per la verità, 
i valori limite dell’arsenico nelle acque potabili sono di 10 parti per  microgrammo, mentre
alcune acque minerali ne contengono anche 40-50 parti per microgrammo.
§ Di norma, la mole di controlli eseguiti sull’acqua fornita ai cittadini ne garantisce la 
salubrità intesa come potabilità e gradevolezza. Ciò dovrebbe anche rassicurare gli utenti in
merito al consumo dell’acqua “del rubinetto” a scapito di quella “minerale”. 

Passiamo ad un altro aspetto che merita attenzione. Siccome secondo definizione legislativa 
sono considerate terapeutiche,  alle acque minerali sono consentite concentrazioni elevate di 
alcuni elementi il cui uso generico ed indiscriminato potrebbe risultare nocivo. Quindi vi è 
estrema variabilità tra un’acqua e l’altra. La scelta del “tipo” di minerale adatta va fatta valutando 
con attenzione le caratteristiche riportate in etichetta, e deve esser basata non solo sulla gradevolezza 
al gusto, ma soprattutto sulle particolari esigenze e necessità terapeutiche del singolo. Quel tipo 
di acqua, in breve, potrebbe non essere indicata al proprio stato di salute. Un terzo delle acque 
minerali contiene una concentrazione di sodio inadeguata per il consumo di pazienti ipertesi. 
Un’acqua min. leggera (basso contenuto in sali, bassa durezza, basso residuo fisso) non sarà 
adatta a chi soffre di osteoporosi; viceversa, un’acqua ricca in contenuto salino e di elevata 
durezza non sarà adatta a chi ha problemi di calcolosi o di ritenzione idrica. Attenzione poi, le 
esigenze e le necessità di cui sopra non cambiano solo da persona a persona ma anche, in una 
medesima persona, nel corso della vita!

E’ un'utopia concreta che si può usare tutti i giorni con un 
gesto molto semplice: fare la spesa. Diventare un 

"consumatore cosciente" significa 
assumere una forza troppo spesso 
dimenticata. Ma che contribuisce a 
cambiare i consumi, responsabilizzare 
i soggetti economici e le istituzioni, 
riconoscere una distribuzione piu equa 
tra nord e sud del mondo.

perché

i risultati

come? ...subito!

Avere creato nuove relazioni sociali tra produttori del sud e 
compratori del nord, svolgere un ruolo di denuncia 

e coscientizzazione attraverso la partecipazione 
e la promozione di campagne internazionali, 
avere difeso i diritti dei lavoratori del sud, 
avere ricostruito un primato delle relazioni 
sociali sulla sfera economica...



I GAS, Gruppi di Acquisto Solidali, sono 
un’esperienza di acquisto improntata al 
rispetto per l’ambiente ed alla solidarietà 
verso i produttori. I protagonisti sono gruppi 
di famiglie che si mettono insieme per 
effettuare acquisti collettivi diretti verso 
piccoli produttori locali privilegiando quelli 
che praticano la scelta biologica o eco-
compatibile.
Questa esperienza costituisce una risposta 
positiva per i consumatori critici che si 
pongono interrogativi su cosa si mangia e 
cosa si indossa. Non é solo una scelta di 
salute, ma anche un contributo al 
mantenimento dell’eco-sistema sempre più 
minacciato dal mercantilismo economico.  
I GAS cercano nella loro zona produttori, da 
cui rifornirsi con ordini collettivi, che 
rispondano ad alcuni criteri generali.
- piccoli: per non concentrare il potere 
economico nelle mani di grosse aziende 
capitalistiche e salvaguardare la presenza 
umana sul territorio;

- locali: per facilitare il rapporto 
diretto fra produttore e 
consumatore e per ridurre al 
minimo il traffico dei mezzi di 
trasporto;
-  r ispettos i  de l l ’uomo:   
attenzione alle condizioni di 
lavoro ed alla salute del 
consumatore;
- rispettosi dell’ambiente:  
riduzione dell’inquinamento e 
consumo limitato di risorse.

Gruppi di acquisto:

solidali in un GAS

riferimenti
www.retelilliput.org/savona

www.retegas.org

“Gruppi di acquisto solidali:
guida al consumo locale”
Andrea Saroldi, ed EMI - 6,20 €

Allegato 4: Nel CD “alternAttiviamoci!” si trovano tutte le istruzioni per effettuare 
la connessione e la filosofia del progetto.



In questa prima fase il gruppo di lavoro per la costituzione di 
un GAS a Savona propone sia l’acquisto di prodotti per l’igiene 
della casa e della persona realizzati secondo criteri rispettosi 
dell’ambiente, sia la collaborazione con alcuni produttori presenti 
nel mercatino biologico mensile di via Paleocapa e con cooperative 
olearie e di altre realtà agricole. Queste scelte non sono 
definitive e sono aperte alle correzioni ed integrazioni 
che verranno proposte da coloro 
che vorranno aderire. Una 
particolare attenzione verrà 
dedicata alla verifica “sul 
campo” dei prodotti proposti 
ed alla conoscenza diretta 
degli operatori del settore.

Vogliamo essere liberi, essere soggetti e non 
oggetti nelle nostre piccole scelte economiche 
quotidiane. Siamo convinti che la possibilità 
di un mondo migliore cessa di essere un’utopia 
quando cominciamo a mettere in pratica 
quegli accorgimenti che progressivamente 
scardinano la struttura capitalistica della 
società.

Dall’esordio di Fidenza, in dieci anni, siamo arrivati ad oltre 
150 GAS in tutta Italia. Non solo acquisti agro-

alimentari e per la casa, ma progressivamente 
si vanno a realizzare esperienze in tutti i settori 
merceologici, dalla telefonia alle assicurazioni, 
fino al turismo (vedi schede seguenti). La 
fantasia dei GAS non ha limiti.

perché

i risultati

come? ...subito!

  Allegato 3

  Nel CD “alternAttiviamoci!” si trova la modulistica  
  completa per abbonarsi



Dietro al l ’espansione dei mezzi di 
comunicazione tra persone non c'è solo il 
diritto (inconfutabile) di condividere idee, 
esperienze e informazione. Questo è un 
grosso business per il “gestore”. In campo 
telefonico poche grandi società infatti si 
spartiscono milioni di utenze di telefonia 
fissa e di connessioni ad internet con profitti 
crescenti di anno in anno. 
Esiste un’alternativa (anche economicamente 
vantaggiosa). Eccola:
TELEFONO FISSO: LiveCOM è una cooperativa 
sociale di tipo B che favorisce l'inserimento 
lavorativo di giovani in situazione di disagio 
sociale o famigliare. Offre servizi di telefonia 
fissa e internet a banda larga per privati, 
aziende e realtà del terzo settore. Propone 
due tariffe telefoniche: ETICA, senza scatto 
alla risposta, e SCATTO, tra le più competitive 
a livello nazionale. Le offerte Adsl sono a 
tempo e a canone fisso. 
INTERNET: LiLLiNet è la proposta di internet 
della Rete di Lilliput. Funziona come un vero 

e proprio gruppo di acquisto. Con 
un numero unico da tutta Italia 
ci si può connettere pagando 
la tariffa urbana a minuti 
(prezz i  Te lecom):  una 
percentuale del costo della 
bolletta resta al provider
(LiLLiNet, appunto).
Utilizzando la connessione 
LiLLiNet si può usare anche 
una casella e-mail gratuita di 
5Mb, espandibile a paga-
mento. 
I proventi finanziano la Rete 
Lilliput nazionale.

Gruppi di acquisto:

www.livecom.it
Numero Verde

www.lillinet.org

riferimenti

internet
telefonia

&

Negli allegati e nel CD trovate 
ulteriori informazioni e i moduli 
di abbonamento

  Allegato 2

  Nel CD “alternAttiviamoci!” è inserita la lettera
  completa con gli indirizzi a cui inviarla

Ai responsabili relazioni con il pubblico 
dei punti vendita della grande distribuzione

della Provincia di Savona

loro sedi
Oggetto: Riduzione produzione rifiuti

I sottoscritti cittadini, clienti e non del circuito della grande distribuzione,

- impegnati nel proprio territorio per la promozione di iniziative volte a vivere concretamente e a diffondere 
comportamenti sempre più coerenti per la costruzione di un’economia equa, solidale e sostenibile a livello 
locale e globale; 

- sensibili alle tematiche relative alla salute ponendo particolare attenzione alla produzione e distribuzione di 
alimenti biologici;

- consapevoli del cammino intrapreso da alcuni marchi in materia di etica, di responsabilità sociale e di 
sostenibilità dei consumi; 

ritengono che, nell’ottica della necessità urgente e non più rinviabile di progressione verso una seria 
ed efficace prevenzione e riduzione della produzione rifiuti, sia auspicabile:

1. la riduzione della quantità di imballaggi, intervenendo a monte della filiera di molti prodotti della rete di 
distribuzione, in particolare dei prodotti biologici. 

Si osserva infatti che per la frutta e la verdura biologica vengono utilizzati, a nostro parere inutilmente e con spreco 
di materiali, contenitori sproporzionati al loro contenuto e con l’uso simultaneo di più materiali. Per esempio ci troviamo 
ad acquistare un cavolfiore in vaschetta di cartone avvolto da pellicola trasparente o due banane o prodotti gastronomici 
freschi confezionati con le stesse modalità. 
Anche altri “prodotti a marchio” presentano gli stessi eccessi, come per esempio alcuni i biscotti biologici avvolti in 
tre diversi strati di involucro. 
Pur comprendendo che le indicazioni di marketing portino a considerare la confezione di un prodotto affinché l’acquisto 
risulti più attraente, si sottolinea che da quest’anno molti dei Comuni italiani trasformeranno la tassa rifiuti in tariffa. 
Progressivamente i cassonetti stradali saranno eliminati a favore della raccolta differenziata porta a porta e il 
conferimento in discarica di rifiuti non differenziabili dovrà diminuire considerevolmente. Questo significa che i cittadini 
preferiranno introdurre in casa propria la minor quantità di rifiuti possibile e che le loro scelte saranno orientate in 
tal senso.

2. la sostituzione, a cominciare dai prodotti a marchio, dei contenitori in tetrapak (in quanto imballi 
costituiti da materiale poliaccoppiato non riciclabile) con il vetro.
Possiamo così evitare che questi imballi non riciclabili siano utilizzati per alimentare gli inceneritori e allo stesso tempo 
favorire le aziende impegnate a offrire imballi riciclabili attraverso una posizione privilegiata sugli scaffali. 

3. la promozione di sporte di cotone, incentivandone l’acquisto con campagne di sconti e scoraggiando 
contemporaneamente l’uso di borse di plastica attraverso l’imposizione di una tassa di acquisto pari a quello 
per lo smaltimento delle stesse. 

Alle casse, infatti, vengono fornite quotidianamente una quantità sconsiderata di buste di plastica e la scarsa resistenza 
di tali sacchetti ne incrementa notevolmente il consumo: molte volte ne viene usato UNO per un singolo oggetto. 

4. la promozione di campagne, anche in collaborazione con movimenti ecologisti, per sensibilizzare e 
incentivare i clienti verso scelte eco-compatibili a partire dal peso ecologico dei prodotti acquisiti (per esempio 
campagne promozionali per i prodotti con ricarica come i detergenti a marchio).

Certi di un Vostro interessamento, e in attesa di un Vostro riscontro, porgiamo cordiali saluti.								

firma



Allegato 1 - Quelli riportati nella pagina sono semplici esempi: contattando il GAS di 
Savona tramite il sito della Rete di Lilliput si può ricevere il modulo d’ordine aggiornato.

E' possibile diventare direttamente utenti di LiveCOM e LiLLiNet 
seguendo le istruzioni inserite nel CD “alternAttiviamoci!”. Per 
LiveCOM basta faxare i moduli compilati insieme all'ultima 
bolletta Telecom e un documento di identità. Ancora più semplice 
per LiLLiNet: la registrazione avviene via internet e poi è 
sufficiente cambiare due impostazioni sul proprio pc. 
Un gruppo di persone del nodo di
Savona della Rete di Lilliput è 
però disponibile a fornire 
un’assistenza tecnica a coloro 
che intendono aderire al 
gruppo di acquisto. I contatti 
sono indicati nella prefazione 
di questo fascicolo.

come? ...subito!

La proposta di queste due realtà rappresenta un vero e proprio 
esempio di rete economica alternativa. E' la dimostrazione 

che è possibile scardinare il meccanismo del “profitto 
a tutti i costi”. In questo caso telefonando e usando 
internet si può passare da un semplice gesto 
quotidiano ad un’azione coordinata che produca un 
risparmio diretto e una pressione sul provider verso 
una maggiore eticità del servizio.

perché

risultati
Nel 2004 Lillinet ha raggiunto e superato quota 3000 adesioni. 

Anche LiveCOM è una realtà in crescita. I risultati ottenuti 
già da oggi sono indirizzati alla realizzazione di azioni 
solidali concrete. Attraverso la collaborazione con il 
nodo di Savona della Rete Lilliput è possibile, firmando 

i contratti a logo congiunto, destinare uno 
sconto (corrispettivo ad un’ora di telefonate 
urbane) sul traffico telefonico della Lilliput 
verso le realtà del Sud del mondo con cui il 
nodo savonese collabora.

DITTA DI DETERSIVI ECOLOGICI				

Ordine del _____________				
Nome        _____________

Prodotto			 Prezzo	       Quantità

Shampoo			 _____        _______
Sapone				 _____        _______
Liquido lavatrice		 _____        _______
Povere lavatrice		 _____        _______
Multifunzione			 _____        _______			

Totale ______	       _______

Consegna collettiva presso la sede del Nodo della Lilliput.
Contattare i referenti per accordare le modalità di pagamento.



Ridurr e sensibilmente il nostro consumo 
domestico di acqua va ben oltre al semplice 
risparmio in bolletta. Significa responsabiliz-
zarsi a favore di un uso responsabile di una 
risorsa tanto importante quanto svalutata. 
E attorno alla quale si è creato un giro di 
affari che cresce ogni anno (a favore unica-
mente dell’industria dell’acqua minerale).
Ognuno di noi usa circa 200 litri di acqua 
potabile al giorno: la maggior parte di essa 
viene usata negli sciacquoni, nella lavatrice, 
nella lavastoviglie. Una buona parte scorre 
inutilizzata anche dai rubinetti e dalle docce. 
Installare i frangiflusso permette di ridurre 
gli sprechi fino al 50%. Basta sostituire un 
semplice “filtro” all’estremità del rubinetto. 
Un discorso a parte fa fatto sulle acque 
minerali. Pur costando 1000 volte di più di 
quella dell’acquedotto, non è un’acqua di 
migliore qualità. Eppure l’Italia, oltre ad 
essere il maggior produttore mondiale di 
acque minerali, é anche il paese con il 
maggior consumo procapi te  (dimenticando 
il primato della migliore qualità dell’acqua 
di rubinetto). Tutto ciò comporta un pesante 

impatto ambientale e sociale: 
dallo sfruttamento ben poco 
controllato delle sorgenti a 
danno degli abitanti delle zone 
limitrof e agli stabilimenti, 
all’aumento della produzione 
smisurata di bottiglie di plas-
tica. Visti i bassi livelli di rac-
colta differenziata nel nostro 
paese non si può nascondere 
il fatto che solo riducendone 
il consumo si potrebbero ot-
tenere risultati degni di nota.

idrico

riferimenti
www.consumoetico.it
www.contrattoacqua.it

“Qualcuno vuol darcela a bere”
Giuseppe Altamore
Fratelli Frilli Editori, 14 €

Applicando la carta di intenti del turista responsabile che prende 
in considerazione tutte e tre le fasi del viaggio: prima, durante e 
dopo, mettendosi rispettivamente nei panni dell’organizzatore, del 
turista e della comunità ospitante.

1. Chiediti perché viaggi: è importante saperlo.
2. Informati sulla storia e sulla cultura del Paese di destinazione.
3. Fatti spiegare dal tuo agente di viaggio qual è la sua etica.
4. Chiedi quale percentuale del prezzo del viaggio va 
    alle comunità ospitanti.
5. Metti in valigia lo spirito di adattamento.
6. Lascia a casa le certezze.
7. Rispetta le persone, l'ambiente e il patrimonio storico
    culturale.
8. Non chiedere privilegi o pratiche che causino impatto negativo.
9. Se possibile, arrangiati con la lingua locale senza imporre
    la tua.
10. Non ostentare ricchezza stridente rispetto al tenore di vita
     locale.
11. Prima di effettuare scatti o riprese video chiedi il permesso. 
12. Non assumere comportamenti offensivi per usi e costumi
     locali.
13. Non cercare l'esotico, cerca l'autentico.
14. Non accontentarti delle diapositive: pensa ai rapporti umani.
15. Coltiva le relazioni una volta rientrato.
16. Mantieni le promesse fatte in viaggio.

perché

come?....subito!

E’ un turismo che chiede “ascolto”. Degli abitanti, delle tradizioni, 
delle storie e delle lotte. Chiede a chi lo esercita 

non solo lo spostamento dei corpi ma delle 
sensibilità, degli immaginari, delle diverse 
angolature. Il tentativo quindi è quello di 
rispettare, preservare a lungo termine le 
risorse naturali, culturali e sociali e 
contribuire in modo positivo ed equo allo 
sviluppo economico delle realtà ospitanti.

responsabilità
nel consumo



Esiste un modo di viaggiare “consapevole” 
di sé e delle proprie azioni.
Oggi l’impatto del turismo è diventato 
sempre più rilevante. Comprare un biglietto, 
un regalo, affittare una stanza sono gesti 
che possono avere notevoli ricadute. Come 
esiste un consumo critico, esiste un Turismo 
responsabile: una modalità di viaggiare 
rispettosa dell’essere umano, delle culture 
e dell’ambiente con cui si viene a con-
tatto. 
Il quotidiano ci stringe e ci riscopriamo 
vuoti, affamati di sogni, impoveriti 
nell’immaginario. 
L’industria turistica vende il tentativo 
di soddisfare questi sogni.

Ma viaggiare è muoversi con i sensi 
spalancati pronti ad assorbire, scambiare, 
incontrare o “portarsi dietro il proprio 
mondo”? Il viaggio rischia di diventare 
l’esercizio ripetitivo di una monocultura (la 
nostra) che disgrega qualsiasi valore in-
contri.
Ciò è ancora più vero nei paesi del sud 

del mondo in cui l’invasione del 
turismo di massa contribuisce 
alla perdita di valori, di 
tradizioni, di identità. L’iniqua 
distribuzione del reddito gene-
rato accentua inoltre la già 
pesante sottrazione di risorse 
e accresce il disagio sociale.
Un turista responsabile non si 
accontenta del frettoloso fol-
ckore, ma ricerca quello stesso 
“ sogno” ,  que l l a  ro t t a  
dell’immaginario, nell’identità 
delle popolazioni che lo hanno 
accolto.

Turismo
responsabile

riferimenti
Associazione Turismo Responsabile
www.solidea.org/ospiti/aitr_index.htm
Pindorama 
www.pindorama.org
Roba dell'Altro Mondo 
www.associazioneram.it
Viaggi e miraggi 
www.viaggiemiraggi.com

Se acquistate acqua minerale perché quella del vostr o rubinetto 
sa di cloro allora mettete quest’ultima almeno mezzora in una 
bottiglia aperta in frigo: il cloro evapora. 
Se il vostro desiderio è l’acqua frizzante, 
allora comprate le bustine (tipo 
idrolitina) e aggiungetele 
all’acqua di rubinetto.   
sono gli stessi, la qualità 
migliore, il costo e l’impatto 
ambientali minori. E allora... 
perché no?  
Per una comparazione acqua del rubinetto 
e acque minerali guardate l’allegato 5.

Il principio di funzionamento è molto semplice: la conformazione 
dei frangi flusso permette una maggiore miscelazione di acqua 
ed aria aumentando notevolmente “l’effetto bagnante”. I 

risultati ottenibili sono stupe-
facenti con così poco sforzo! 
Cronometrando in quanto 
tempo si riempe una bottiglia 
prima e dopo l’inserimento di 
questo piccolo strumento 
potrete facilmente calcolare la 
sua efficacia.

come?

perché no?
L’installazione dei frangi flusso è semplice, alla portata di 
tutti. Il loro costo è assai basso (circa 1,50 euro) e si 

trovano facilmente in commercio. Con un semplice gesto, 
a basso costo, oltre ad avere un risparmio economico 

si compie un notevole risparmio del patrimonio 
ambientale. E allora... perchè no?

frangiflusso

acque minerali
come farne a meno



sull’etichetta

ECOLABEL: Unico marchio ufficiale in Europa per la 
qualità ecologica.
Il prodotto è stato ottenuto con ridotto impatto 
ambientale in ogni fase del suo ciclo di vita 
(produzione, imballaggio, distribuzione, utilizzo, 
smaltimento).

Entrambi possono voler dire due cose: che parte del 
materiale dell’imballaggio è riciclato, oppure che lo 
stesso è riciclabile, ma non necessariamente riciclato. 
Il primo è per carta e cartone, il secondo per la 
plastica. In particolare i numeri da 1 a 6 contenuti 
in quest’ultimo marchio indicano il tipo di plastica 
utilizzato secondo un codice prestabilito, con 
l’eccezione del 7 che indica che il materiale non è 
riciclabile.

* AL - ACC: alluminio e acciaio, da raccogliere insieme.
* CA: carta accoppiata a materiale non riciclabile, 
quindi non può essere riciclata (es. il tetrapak dei 
contenitori per il latte e dei succhi di frutta).
* PE - PET: polietilene e polietilene tereftalato, da 
raccogliere insieme nella plastica.
* PP: polipropilene, da raccogliere nella plastica.
* PVC: polivinilcloruro, da raccogliere nella plastica.
* VE: vetro, da raccogliere negli appositi cassonetti.

Non indica la possibilità di riciclare la confezione. Nel 
Nord Europa indica che il produttore aderisce ai 
consorzi per organizzare il recupero e riciclaggio degli 
imballaggi. In Italia, poiché non sono ancora state 
emanate disposizioni precise, esso perde di significato.

Diversi simboli per indicare che la 
confezione va buttata nei contenitori della 
raccolta differenziata. Piccole porzioni di 
materiale diverso (finestrella di pellicola 
trasparente nelle buste di carta, etichette 
su lattine o bottiglie di vetro) non 
pregiudicano il meccanismo di recupero.

PET

PET

CA

ACC

PE-LD

Le lampade a basso consumo energetico 
utilizzano addirittura l'80% in meno delle 
normali lampadine e durano anche dieci 
volte più a lungo. Per un'uguale luminosità 
si può arrivare a risparmiare anche 100 € 
per lampada (calcolato sull’intero ciclo di 
vita della lampadina cioè circa 10000 ore). 
Per una famiglia ciò comporta un risparmio 
di almeno 100 Euro all'anno. Il segreto sta 
nella tecnologia: una normale lampadina 
produce luce perché la corrente ne riscalda 
il filamento ad oltre 1000°C. Il 90-95% 
dell'energia impiegata viene tuttavia 
"bruciata". Solo il 5-10% si trasforma in luce 
vera e propria. Un modo dispendioso e caro 
per riscaldare, soprattutto in estate! Le 
lampade alogene non sono molto più 
economiche. Invece le lampade a "basso 
consumo energetico" utilizzano molto meglio 
l'energia e arrivano a consumare fino all'80% 
in meno per un’identica quantità di luce. Per 
la loro produzione si impiega, è vero, più 
energia di quelle normali, ma tale costo 
viene ammortizzato già dopo "appena" 40 

ore di utilizzo.  Il loro funzio-
namento è il seguente: con il 
passaggio della corrente il gas 
contenuto nel vetro provoca 
un irraggiamento e questo 
genera luce all’esterno della 
lampadina. Il tremolio e il 
ritardo nell’accensione tipici 
dei vecchi esemplari sono 
azzerati da un impianto 
elettronico posizionato nella 
base della lampada. Gli attacchi 
sono universali, uguali a quelli
delle lampadine tradizionali.

riferimenti
www.consumoetico.it
www.tecnologieefficienti.it
Un futuro senza luce?
Maurizio Pallante

Paura del buio
Emilio Novati

L’uso razionale dell’energia
Maurizio Pallante

Risparmio

energetico
RACCOLTA
DIFFERENZIATA CARTA

DIFENDI LA NATURA



Ancor prima di preoccuparsi di come 
“differenziare” i  nostr i  r i f iut i  è 
fondamentale darsi da fare per produrne 

sempre meno.  Ovvero scegliere i prodotti 
da acquistare anche in base al volume dei 
loro imballaggi, privilegiando quelli che ne 
hanno meno. Ciò significa cercare le 
confezioni “formato famiglia” evitando quelle 
monodose. Ad esempio: un detersivo liquido 
da 5 litri necessita di un contenitore che 
pesa solo il doppio di quello di una confezione 
da un litro. Scegliendo la prima confezione 
invece di comprarne cinque della seconda 
si dimezza la produzione di rifiuti.
Inoltre vanno evitati tutti i prodotti “usa e 
getta” orientando invece i nostri consumi 
su quelli ricaricabili o riusabili.   
A parità di volume d’imballaggio è meglio 
scegliere il vetro piuttosto che la plastica, 
la carta o il cartone rispetto al cellofan. 
L’alluminio va preferito a tutto, visto che è 
il materiale più conveniente da riciclare.
Ma per contribuire ad una raccolta differen-

ziata di qualità bisogna ”saper 
leggere l’etichetta”. E’ impor-
tante controllar e il materiale 
di cui è composto il rifiuto e 
sapere in quale bidone va 
gettato. Indicazioni utili sono 
spesso riportate sugli stessi 
bidoni della raccolta differen-
ziata. Nella pagina a lato invece 
è riportata una legenda es-
senziale per saper riconoscere 
i diversi simboli presenti sulle 
etichette dei prodotti.

riferimenti
www.conai.org
www.rilegno.it
www.compost.it
www.corepla.it
www.coou.it
www.cobat.it
www.coreve.it
www.cial.it
www.cirmi.com

rifiuti domestici

ridotti e separati

Per le lampadine basta rivolgersi a qualsiasi elettricista o andare
al supermercato. Attraverso il Gruppo di 
Acquisto Solidale della Rete di Lilliput 
è possibile rientrare in acquisti di 
gruppo ed eventuali sconti. 
Gli amministratori di enti 
pubblici, di condomionio, di 
impianti sportivi e i titolari 
d i  centr i  commercia l i  
possono essere i più interessati 
alle ESCO. Contattando la Rete di Lilliput 
si possono avere maggiori informazioni.

come? ...subito!

Le Energy Service COmpany sono ditte che investendo di tasca 
propria sulla razionalizzazione energetica di un edificio pubblico 
o privato ottengono un triplice vantaggio. Il primo è economico 
per il proprietario dell’immobile, che senza spese risparmia sulle 
future bollette di luce, gas e acqua. Il secondo è ambientale 
perché un uso razionale delle risorse permette un futuro 
sostenibile. Il terzo è per la ditta, che gestendo per un breve 
tempo l’edificio ottiene i propri guadagni sull’immediata differenza 
di costo tra la vecchia gestione energetica e la nuova.

le ESCO

Un terzo della spesa energetica nazionale è determinato 
dall’elettricità di casa nostra. Di questa consistente fetta il 
12% è dovuto alla sola illuminazione: risparmiare i tre quarti 

di energia utilizzando lampadine a basso consumo vuol dire 
contribuire fortemente alla riduzione dell’impatto 

ambientale legato alla produzione di elettricità. 
Durante la sua vita una singola lampadina da 20W 
al posto di una tradizionale da 100W consente di 
evitare l’uso di 270kg di carbone.

ESCO



“Il denaro condiviso genera speranza.
La cupidigia produce solitudine”

Ogni anno le famiglie italiane risparmiano 
circa 160.000 miliardi di vecchie lire: una 

montagna di denaro molto appetibile per 
assicurazioni, banche, stato e imprese che 
fanno di tutto per metterci sopra le mani.
Tutti noi, come risparmiatori, spesso 
conosciamo solo il linguaggio della 
convenienza e affidiamo il nostro denaro a 
chi ci garantisce guadagni più alti, noncuranti 
d e l l ’ u s o  c h e  n e  v e r r à  f a t t o .  
Inconsapevolmente, può capitare che 
finanziamo armi, industrie inquinanti, 
operazioni di riciclaggio del denaro sporco, 
sostegno alle  mafie, pornografia, paradisi 
fiscali ….
L'intreccio tra finanza e guerre è sempre più 
evidente; l'uso distorto del denaro condiziona 
i nostri stili di vita ed il nostro futuro.
E’ importante riagganciare l'uso del denaro 
al la realtà, aggirare l 'a l ienazione 

dell'economia immateriale e 
riportare le relazioni sociali al 
centro dello scambio: proporre 
una reale alternativa all'idea 
tradizionale di finanza senza 
tuttavia rifiutarne i meccanismi 
essenziali: centralità della 
persona e non del capitale, 
g i u s t a  r emune ra z i one  
del l ' investimento e non 
speculazione.
P r o m o z i o n e  u m a n a ,  
responsabilità sociale ed 
ambientale.

gestire i soldi con

la finanza etica

riferimenti
www.retelilliput.org/savona
www.finanza-etica.org
www.bancaetica.com
www.etimos.it
www.eticasgr.it
www.banchearmate.it
Guida al Risparmio Responsabile
Centro Nuovo Modello di Sviluppo
edizioni EMI

Installando e utilizzando liberamente i programmi contenuti nel 
CD “alternAttiviamoci!”: per ciascuno di 
essi sono riportati una breve de-
scrizione e il sito internet a cui 
fare riferimento per le guide 
e i futuri aggiornamenti. 
Informazioni spicciole 
possono essere fornite 
anche da diversi lillipuziani 
di riferimento: consultate la 
prefazione di questo manualetto.

come? ...subito!

terminologia

Avete a disposizione programmi migliori e liberamente utilizzabili 
da subito. Per la maggior parte di essi non servono conoscenze 
informatiche superiori a quelle che avete acquisito utilizzando 
i programmi classici.  
Con l’esperienza potrete quindi dimostrare che la proprietà 
intellettuale non garantisce lo sviluppo di prodotti migliori.  Ad 
esempio: navigando su internet con Firefox e usando la posta 
elettronica con Mozilla si riduce quasi a zero la possibilità di 
essere inconsapevolmente infettati da virus provenienti dalla
rete. Explorer ed Outlook non sono altrettanto sicuri...

risultati

Navigando su internet potete trovare una  miriade di programmi 
che potete liberamente scaricare ed utilizzare. Per un utilizzo 

consapevole occorre sapere il significato delle diverse 
licenze:
GNU/GPL: programmi che possono essere distribuiti 
e liberamente modificati da volontari rispettando le 

volontà dell'autore.
Open Source: programmi proprietari dei quali sono 

conosciuti i sorgenti ai quali si può, in varia misura, 
contribuire al loro sviluppo.   

Freeware: programma liberamente distribuibile e modificabile 
per ogni scopo.



Oggi le tecnologie informatiche sono entrate 
a far parte della nostra  vita quotidiana. 
Questo impetuoso sviluppo è stato 
accompagnato dall'affermazione del più 
imponente monopolio della storia economica 
mondiale. Ciò rappresenta una profonda 
ingiustizia per le popolazioni impoverite del 
pianeta che, possedendo poche risorse 
economiche, hanno tremende difficoltà ad 
accedere ai mezzi informatici. Il monopolio, 
inoltre,  rappresenta un impedimento alla 
creazione di software di qualità che fonda 
il suo sviluppo sul concetto collaborazione-
competizione tra modelli di sviluppo differenti. 
Per fortuna oggi ci sono molte alternative 
ai programmi (ad esempio OpenOffice al 
posto di Word, Excel, ecc), sia al livello di 
sistema operativo: non esiste solo Windows! 
Nel CD “alternAttiviamoci”, inserito nel 
kit, abbiamo inserito alcuni programmi che 
- girando proprio su Windows - possono 
essere degli ottimi sostituti di quelli che già 
molti di voi utilizzano quotidianamente. In 
più hanno l’ottima caratteristica di essere 

completamente gratuiti e 
perfettamente legali. Anche la 
licenza è “libera”!
Nel secondo CD potrete 
provare il sistema Linux 
Knoppix sul vostro computer 
senza dover modificare nulla 
del sistema che attualmente 
state usando e senza alcuna 
perdita di dati. Basta inserire 
il CD e riavviare il computer. 
Al termine della prova avrete 
il vostro pc come prima. Forse 
però qualche curiosità in più...

Scegliere la propria banca, valutare con attenzione chi e come 
investirà i nostri risparmi: si cominicia così a cambiare almeno 
i più piccoli processi di un meccanismo internazionali che ci sta 
stretto. Per cominciare possiamo verificare 
se la nostra banca o il suo gruppo di 
appartenenza finanziano traffici di 
armi, traffici illeciti, sfruttamento 
del lavoro. In tal caso togliere 
il conto e aprirne uno in 
banche “pulite” (Banca Etica 
e Banche di Credito Coop-
erativo). In allegato trovate tutte 
le informazioni su Banca Etica: finalità, 
strumenti e servizi, nonché sportelli e 
reperibilità sul territorio.

come? ...subito!

Abbiamo fra le mani uno strumento di giustizia. Privilegiamo 
una banca non solo perché evita operazioni illecite, ma 
soprattutto perché sceglie di finanziare progetti che rendono 
un servizio alla comunità, nel rispetto dell’ambiente. 

Permettendo l’accesso al credito anche ai cosidetti “soggetti 
non bancabili”: coloro che non hanno garanzie da offrire 

ma propongono iniziative che tentano di conciliare 
produzione e finalità sociali, anche se con rese 
economiche molto basse.

perché

con Banca Etica puoi...
- diventare socio, per essere coinvolto in prima persona;
- chiedere un finanziamento, per progetti di alto valore   
   ambientale, sociale e civile;

- investire, nei primi fondi etici italiani certificati;
- diventare cliente, con certificati di deposito, libretti 
di risparmio, obbligazioni, conti correnti, finanziando 
così lo sviluppo dell’economia civile attraverso 

operazioni di cooperazione sociale, tutela ambientale 
e agricoltura biologica, cooperazione 
internazionale, microcredito, commercio equo 
e solidale, per la cultura e la società civile.

riferimenti
FSF 
www.fsf.org/philosophy/free-sw.it.html
Linux 
www.linux.org
Open Source 
www.opensource.org
sourceforge.net
freshmeat.net

per un’altra 

informatica

Banca Etica



Come fa un un’assicurazione ad orientarsi 
eticamente? Semplice, instaura un criterio 
di fiducia tra assicuratore ed assicurato. 
Ovvero: non chiede ai suoi clienti di pagare 
premi elevati per cautelarsi economicamente 
nei confronti di eventuali “furbi”. 
Ma, fidandosi dell’onestà del contraente, 
calibra l’entità del premio in base al 
massimale e alla reale probabilità di sinistro. 
E’ un sistema virtuoso, rivolto a chi si 
riconosce in questo rapporto di fiducia e 
quindi non si presta a coloro che (ad 
esempio) per un graffio sul cofano dell’auto 
sperano di rifarsi l’intera carrozzeria. Il rischio 
è evidente: se i risarcimenti aumentassero 
indebitamente anche i premi dovrebbero 
essere ritoccati al rialzo. 
Questa è la logica di CAES, Consorzio 
Assicurativo Etico Solidale. La proposta è 
rivolta principalmente agli attori del terzo 
settore, alle realtà con una precisa identità 
e ruolo sociale che però non vengono 
considerate favorevolmente dal circuito 

assicurativo tradizionale. Poiché 
vale il criterio di uguaglianza 
tra gli assicurati, Caes risulta 
economicamente vantag-
gioso per coloro che 
rappresentano le “fasce a 
r ischio”. Ovvero neo-
patentati, associazioni di 
volontariato e promozione 
sociale composte da soci 
giovani o anziani, persone 
con ruoli di responsabilità 
all’interno di cooperative,
botteghe del mondo.

Gruppi di acquisto:

assicurazioni

riferimenti
www.consorziocaes.org
www.retelilliput.net/savona

Nel CD ci sono alcuni moduli 
per richieste di preventivo su 
RC Auto, capofamiglia, ecc...

perché

Il nodo di Savona della Rete di Lilliput rappresenta un punto 
informativo di Caes per la provincia di Savona. In collaborazione 
con le Botteghe del Mondo e altre associazioni diffuse sul 
territorio si vuole diffondere la conoscenza 
di questa realtà e la sua importanza 
all’interno di un’economia alterna-
tiva. Si consiglia di visitare il sito 
di Caes (indicato nel box a 
fianco) e poi di contattare 
i referenti locali della Lilliput 
(indicati nella prefazione di 
questo volumetto) per avere 
maggiori informazioni e avviare una 
richiesta di preventivo.

Caes è convinto che attraverso il consumo critico assicurativo 
è possibile partecipare alla costruzione di un mondo più giusto, 

dove il risparmio consapevole e l’impiego etico 
del denaro sono il motore e non il fine 

dell’economia solidale. Il consorzio sta 
lavorando con l’obiettivo di diventare 
una compagnia autonoma. Ad oggi 
opera con prodotti assicurativi in linea 
con i valori della finanza etica 
collaborando con Assimoco (partner 

tecnico per l’assunzione del rischio).

Cooperative sociali
Volontari ed utenti
Amministratori di enti cooperativi
Associazioni e organizzazioni di volontariato
Banche del tempo
Aziende agricole
Botteghe del mondo
Famiglie: responsabilità civile capofamiglia, RC auto, furto, 			

   infortuni, fideiussioni, casa....

consigliato a...

come? ...subito!


